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Oggi a Fontanella l’assemblea 
della Bcc Oglio e Serio
Oggi alle 14, 30 a Fontanella, l’assemblea dei soci
della Bcc Oglio e Serio. Il presidente Battista De
Paoli passerà il testimone dopo 38 anni

MAURIZIO FERRARI

Forte, anzi fortissimo. 
È l’interesse delle aziende ber-
gamasche nei confronti degli 
Emirati Arabi e in particolare 
per l’Expo di Dubai 2020. Non si
arriverà alle oltre cento società 
orobiche coinvolte a vario titolo,
tra materiali per le strutture dei
padiglioni fino ai contenuti, nei 
mesi del’Expo «casalingo» di 
Milano 2015, però alcuni con-
tatti portati avanti già allora, più
quelli recenti che continuano 
ad affluire agli organizzatori, te-
stimoniano che il flusso di affari
è continuo.

D’altronde anche i dati forni-
ti dalla Camera di commercio 
parlano chiaro: l’export di Ber-
gamo verso gli Emirati nel 2017 
è cresciuto del 12,5% rispetto ai 
12 mesi precedenti, passando da
143 a 161 milioni di euro. Proprio
per agevolare le aziende che si 
affacciano per la prima volta sul
Golfo Persico o che vogliono in-
crementare i loro affari, l’ente di
largo Belotti ha organizzato ieri 
all’ex Borsa merci un seminario 
sulle opportunità per le imprese
negli Emirati Arabi diviso in due

Verso Dubai 2020
Da Seriate in arrivo
l’«Albero Solare»
Focus in Camera di commercio. Le imprese orobiche

scaldano i motori a due anni dall’Expo negli Emirati

Dalla Marchingenio un impianto che produce energia

parti: in mattinata le relazioni 
degli esperti che hanno illustra-
to alle aziende intervenute, ol-
tre la trentina quelle rappresen-
tate di ogni dimensione, infor-
mazioni di tipo giuridico (regi-
me societario, e azioni per costi-
tuire una società negli Emirati) 
e fiscale.

Nel pomeriggio invece sono
iniziati gli incontri B2B in cui le
imprese interessate hanno po-
tuto interrogare gli addetti ai la-
vori circa specifiche peculiarità 
legate a un loro possibile sbarco
a Dubai.

«È stato un incontro molto
proficuo - spiega Raffaella Ca-
stagnini, responsabile del servi-
zio Promozione estero della Ca-
mera di commercio di Bergamo
- in cui gli imprenditori del ter-
ritorio hanno potuto confron-
tarsi con consulenti ad hoc per 
affrontare tematiche mirate. 
Dubai da anni per le nostre im-
prese rappresenta una delle me-
te più appetibili. Non a caso co-
me Camera di Bergamo, dal 
2007 ad oggi abbiamo sempre 
ripetuto missioni, seminari, in-
contri B2B, con quasi 200 azien-
de coinvolte, specialmente Pmi.
Poi naturalmente ci sono colos-
si come Tenaris, Gewiss e più re-
centemente Ubi che sono pre-
senti negli Emirati. Credo che la
sostenibilità ambientale e le ri-
sorse del pianeta che caratteriz-
zeranno il prossimo Expo, favo-
riranno la candidatura di molte 
nostre imprese innovative, da 

sempre sensibili a questi temi».
Tra queste c’è sicuramente la

Marchingenio di Seriate, che 
con una decina di collaboratori 
si occupa di progetti innovativi 
nell’ambito dell’architettura 
verde e del design sostenibile. 
«Dopo essere già stati presenti 
all’Expo di Milano con soluzioni
green molto apprezzate - spiega
il titolare di Marchingenio, 
Massimiliano Mandarini -, 
l’obiettivo della società è quello 
di presentare a Dubai 2020 il 
nostro “Albero Solare”, in grado
di produrre energia e allo stesso
tempo ricaricare auto e biciclet-
te. Proprio per i temi in discus-
sione, Dubai rappresenta la vera
piattaforma per il futuro del pia-
neta: non possiamo mancare. 
Abbiamo partecipato all’incon-
tro camerale proprio per avere 
tutte le informazioni tecniche e 
logistiche legate alla nostra par-
tecipazione all’evento». Nel 
frattempo in questi anni la so-
cietà di Seriate, nata anni fa pro-
prio dall’Incubatore d’impresa 
camerale, ha presentato proget-
ti in Cina legati alla sostenibilità
e fornito consulenze sul tema in
Qatar.

All’incontro di ieri hanno
partecipato tra le altre anche la 
Italcanditi di Pedrengo, San 
Giorgio Fratelli Pecis di Zan-
dobbio, Angelo Monzio Compa-
gnoni di Treviglio, Thot Gioielli 
di Chiuduno e Marlanvil di Ci-
serano.
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n L’export orobico
in direzione 
Golfo Persico 
cresciuto del 12,5%
nell’ultimo anno

Sono tanti gli interrogativi posti 

dalle imprese orobiche che ieri 

hanno partecipato al focus voluto 

dalla Camera di commercio sugli 

Emirati Arabi e in particolare sul 

prossimo Expo 2020 di Dubai.

A rispondere alle domande Marco 

Marzocchi, segretario generale 

della Camera di commercio italia-

na negli Emirati Arabi, affiancato 

da Paola Giammaria, referente 

per la Camera sul territorio berga-

masco. «L’interesse verso Dubai 

non è mai calato in questi anni e 

naturalmente l’Expo è una grande 

occasione per tante società - 

spiega Marzocchi -. Certo non 

possiamo paragonarlo all’afflusso 

di lavoro legato all’Expo milane-

se, dal momento che allora gioca-

vamo “in casa” e tutte le opere 

strutturali erano ad appannaggio 

di aziende italiane. Qui molto 

viene gestito da società indigene, 

ma ci sono state 847 società 

italiane che hanno manifestato 

interesse a collaborare: vedremo 

cosa succederà». Anche proiet-

tandosi oltre l’Expo «Dubai resta 

un territorio di grande attrazione 

per il business di tantissime 

nostre aziende, tra cui molte 

bergamasche - aggiunge il segre-

tario generale -. In particolare, chi 

può vantare un alto contenuto di 

innovazione, lì è il benvenuto». 

Per Marzocchi, sono quattro i 

settori particolarmente favorevo-

li: «Naturalmente tutto l’oil & gas, 

ma anche i macchinari e le appa-

recchiature di ultima generazione 

dove Bergamo è molto forte. 

Inoltre continua a crescere il food 

& beverage, mentre anche il 

sistema Casa, dagli accessori agli 

impianti, vede apprezzare molto 

la competenza italiana». M. F. 

L’«Albero Solare» che la Marchingenio di Seriate intende presentare durante l’Expo di Dubai 2020

Il segretario camerale italiano negli Emirati

«Piacciono food, macchinari
e l’impiantistica per la casa»

Alcuni B2B di ieri su Expo 2020. A destra, Massimiiano Mandarini, titolare di Marchingenio FOTO ZANCHI

ha perso in nove sedute il 7,3%, 
riducendo la sua capitalizzazio-
ne a 646 miliardi. A pagare il 
prezzo maggiore sono state le 
banche: il comparto ha perso il 
3,6%. Hanno pesato lo spread, 
che in giornata ha superato i 210
punti, e l’ombra della flat tax, che
potrebbe avere impatti negativi 
sul capitale di alcuni istituti. In 
coda ci sono Banco Bpm (-7,3%),
Fineco (-4,3%), Mediobanca 
(-4%), Unicredit (-3,9%), Intesa 
(-3,18%), Ubi (-3,8%). Fuori dal 
listino principale Mps ha perso 
il 4,5%. Sono salite Moncler 
(+3,7%), Leonardo (+2,1%) e 
Campari (+2%). Piatta Fca, dopo
il richiamo di 4,8 milioni di vei-
coli per un aggiornamento del 
software.
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Banco Bpm -7,3%
Piazza Affari in dieci giorni 

ha bruciato circa 51 miliardi 

di capitalizzazione. 

Fca richiama 4,8 milioni di auto

Piazza Affari ha bru-
ciato circa 51 miliardi di capita-
lizzazione dallo scorso 15 mag-
gio, quando le tensioni legate al-
la formazione del nuovo gover-
no hanno iniziato a condiziona-
re i mercati. Ieri la Borsa di Mila-
no, che ha chiuso in perdita del-
l’1,54% L’indice Ftse All Share 

La Borsa chiude in calo
Banche sotto pressione

La Borsa di Milano

parte bassa della «forchetta»
già delineata in precedenza e
compresa tra 2,6 e 3,1 euro. 

L’idea della Borsa per Grifal
è maturata negli ultimi anni,
forte del successo riscosso
dalla società della famiglia
Gritti, soprattutto per la gam-
ma di cartoni ondulati, tra cui
«cArtù», l’imballaggio green
super ecologico, in grado di so-
stituire la plastica e ridurre il
consumo di carta negli imbal-
laggi.

Banca Finnat è il global co-
ordinator di Grifal assistita
anche da 4Aim guidata da Gio-
vanni Natali come advisor fi-
nanziario, da Nctm come advi-
sor legale e da Pwc come advi-
sor strategico.
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Aim, (mercato dedicato alle
Pmi) per l’azienda di Cologno
al Serio.

Grifal prevede un aumento
di capitale per circa 8 milioni
di euro in due diverse tranche,
una riservata a investitori pro-
fessionali ed una a selezionati
investitori privati non profes-
sionali. Verranno emessi an-
che Warrant a favore dei nuovi
azionisti (uno per ogni azione)
nonché una bonus shares ogni
10 azioni detenute per almeno
12 mesi. Il prezzo per azione
dovrebbe venire fissato nella

Leader imballaggi green

Tutto pronto per lo
sbarco di Grifal in Borsa: con
la domanda di ammissione
presentata ieri (seguita a quel-
la di preammissione presenta-
ta una decina di giorni fa), si
accelera il percorso che porte-
rà la società leader degli im-
ballaggi ecologici in Piazza Af-
fari. Ieri si è avuta conferma
della data: venerdì 1 giugno sa-
rà infatti il fatidico giorno in
cui verrà suonata la campa-
nella, con l’esordio sul listino

Grifal in Piazza Affari:
il 1° giugno la campanella
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